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PARTE WRema

11 numero 2762 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER TOLONTA DBLLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visti i regi decreti in data 13 ottobre 1851,
10 dicembre 1854 e 20 gennaio 1861, nonchè
quello del 31 dicembre 1864, coi quali sono de-
terminate le retribuzioni da corrispondersi agli
ospedali, e le ritenute da farsi sulle competenze
degli individui della R. marina che vi sono ri-

coverati;
gulla proposizione del Nostroministro per la
marma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli assegnamenti da corrispondersi

alle amministrazioni degli ospedali marittimi
per la cura dei militari di bassa·forza ivi rico-
verati sono come appresso stabiliti:

a) Centesimi ottantadue per ogni giornata di
ammalato ognora che la media degli ammalati
ricoverati durante il trimestre oltrepasserà i
i duecento al giorno;
b) Centesimi ottantacinque quando gli amma-

lati siano in numero maggiore di cento ' e non
oltrepassino i duecento;
c) Centesinii novantadue ogni qualvolta il

quantitativo degli infermi nún sarà maggiore di
cento;
d) Lire una al giorno per ogni amma'lato,

qualunque ne sia il numero, curato a bordo
delle R. navi.
Qualora però la spesapergliammalati curati

a bordo fosse per risultare superiore agli asse-
gnamenti concessi allo spedale, il soprappiùsarà
mediante la debita giustificazione rimborsato
all'amministrazione;
e) Lire cinque saranno còrrisposte in più per

la cura d'ogni individuo di bassa-forza affetto
da malattia sifilitica. -

Art. 2. Per ogni giornata di cura di ufficiale
saranno corrisposti agli oppedali i seguenti as-
segnamenti:

Ufficiale ammiraglio . . . . . . .
L: 5 »

Ufficiale superiore . .
» 3 »

Capitano..............» 250
Subalterno

. . . . . . .
2 »

'

6entesimi settantacinque in pi per la cura
di ogni ufficiale afFetto Ëa malattia sifilitica.
Art. 3. Sarà corrisposia alle amministrazioni

una indennità di centesimi cinquanta per ogni
giornata di infermiere presente presso gli oipe-
dali a terraincompensg della spesacui soggiac·
ciono per il loro mantenimento.
Art. 4. Oltre i suddetti assegnamenti è pure

concesse ung indennità giornalíera di centesimi
otto per ogniammalato curato negli ospedali a
terra ed a bordo, ed uguale indennità per ogni
infermiere, da sopperire aHet kpese inetenti alla
manutenzioge del materiale d'ospedale
Art. 5. Per compenstre 1Wario delle spese

causate dalla cura df5ii amnÏaÌatí satànno opel
rate sulle loro con etenze le seguenti ritenute:

1• AgliindividuídelCorpo R. equipaggio,cqm-
presa la maestransa ed il personale di bassa·
forma addetto alle macchine, cessera, durante il
loro ricovero negli ospedali si a terit ahe a
bordo delle R. navi, ogni competenza ad ecce.

zione degli assegamenti dovuti come paga e
del soprassoldo sulla medaglia al valore mil
litare.

2 I sotto-ufficiali del Corpo fanteria R. ma-
rina. compresi i capi e sotto-capi musica, non-
chè i sotto-ufficiali della compagnia infermieri
curati negli ospedali a terra saranno assogget·
tati alla ritenenza di centesimi ottanta al giorno
sul loro prestito: ai caporali, soldati e musi-
canti di detto Corpo, nonchè ai caporali e sol-
dati infermieri sarå ritenuto l'intiero prestito.
Cesserà inoltre a tutti ogni altra competenza

ad eccezione del deconto del suindicato sopras-
soldo sulla medaglia.
Quando poí isuddetti individui delCorpo fan-

teria R. marina, musicanti e compagnia infer-
mieri fossero curati negli ospedali di bordo,
conserveranno l'intiero prestito, il deconto ed
il ridetto soprassoldo sullamedaglia, e sarà loro
ritenuta la razione viveri.
3•Atuttigliindividuidibassa-forzadeiCorpi

della R. marina in qualsiasi ospedale curati per
malattia sifilitica sarà di più ritenuta per la
cura la somma determinata dall'art. 1.
Art. 6. La ritenzione sulla paga degli ufficiali

ricoverati negli ospedali sarà uguale alle quote
rispettivamente determinate nell'art. 2, se trat-
tasi di ufficiali in attività di servizio e di uffi-
cigli ammiragli e superiori in disponibilità od
in aspettativa; se trattisi di ufficiali di grado
inferiore in aspettativa, sarà ritenuta la sola
metà di esse.
Art. 7. I funzionari ed impiegati della R. ma-

ring cui è fatta facoltà di curarsi negli ospedali
militari dovranno corrispondere per ogni. gior-
nata di cura: gli assegnamenti stessi stabiliti
dall'art. 2 del presente decreto giusta la loro
assimilazione a grado militare, e saranno ai me-
desimi applicate le disposizioni contenute nel.
l'articolo precedente.
Art. 8. Resta abrogata ogni disposizione che

sia contraria al presente decreto il quale avrà
effetto dal 1• gennaio 1866.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

.
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 gennaio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

ß.M., sulla proposta del ministro dell'inter-
no, in udienza del 21 gennaio 1866, ha fatte le
seguenti disposisioni nel personale della car-
tiera superiore amministrativa:
Moris cav. avv. Lorenzo, sotto-prefetto del

circondario di Saluzzo, nominato prefetto della
provincia di Sondrio ;
.
Gattico cav. avv..Antonio, sotto-prefetto del

circondario di Chiari, nominato sotto-prefetto
di quello di$aÎuzzo ;
Modegnani nob. car. Galeazzo, sotto-prefetto

del circondario di Cittaducale, nominato sotto-
.ito di qüëllo di Chiari;
elletti avv. Eugenio, consigliere presso

la ttura di Potenza, nominato 16tto-pre-
fqtto defeirçondario di Cittaducale;
Cantaméesa avv. Imigi, consigliere aggiunto

presso la grefettura di Grosseto, collocato in
aspettativa m seguito a sua dimanda per motivi
4i famiglia.
Con reale decreto del 21 gennaio 1866, Ce-

stino Vincenžo applicato di 4' olasse presso il
Ministero interni, venne coll;cato in aspetta;tiva
in seguito a sua 'donianda per motivi di fa-
Iniglia.
Con reale decreto del 21 gennaio 1868, Van-

diol Luigi, sostituito segretario di 3' classe nel-
l'amministrazione cotapartimentale del Tesoro,
venne nominato applicato di 4• olasse presso il
Ministero delUinterno.

Con reale decreto del 23 dicembre 1865, nu-
mero 2711, essendo stato definitivamente isti-
tuito il R. Economato generale dei beneficii va-
canti per le provincie siciliane, con successivo
decreto del 30 dicembre S. M. nominò, a pro-
posta del guardasigilli, il cav. prof. Vincenzo
Crisafalli ad economo generale presso il detto
Economato generale sedente in Palermo;
Con regio decreto in data 25 gennaio 1866,
il sotto-commissario di guerra di 2• classe nel
Corpo d'intendenza militare Trucco Giuseppe, in
aspettativa per sospensione dall'impiego, è stato
richiamato in effettivo servizio.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera, annullata che ebbe, secondo la

proposta dell'Uffizio 4•, per irregolarità com-
messe nelle operazioni, l' elezione del signor
Giambattista Barca a deputato del collegio di
Zogno, proseguì la discussione intorno al rap-
porto della Gianta incaricata di accertare il nu·
mero dei deputati ímpiegati. Vi presero parte i
deputati Crispi, Ara, Panattoni, Ricciardi, De
Blasiis, Depretis, Valerio, Fabbri, Lazzaro, Ber-
ten, Banguinetti, Venturelli, Agostino Plutino,
Giovanni Lanza, Cadolini, Errante, Cortese, Er-
cole, Capone, il relatore De Luca e i ministridi

pubblica istruzione, dell'interno e di grazia e

giustizia. Venne dichiarato decaduto dalla qua-
lità di deputato il professore Ferrari per aver
accettato la nomina di membro del Consiglio
superiore di pubblica istruzione dopo la sua

elezione a deputato. Fu dichiarato ineleggibile
il signor Viora, perchè professore incaricato di
insegnare nella Università di Torino. Si sospese
di nuovo ogni deliberazione relativa alla cate-

goria de' magistrati; e si procedette al sorteg-
gio dei professori il cui numero fu riconosciuto
eccedente di quattro quello concesso dalla legge.
Furono estrattiinomidei prof. Corticelli, D'On-
des Reggio, Albicini e Scolari. .

In fine la Camera prese in considerazione una

proposta di legge presentata dal deputato Spa-
siano, intesa a introdurre alcune modificazioni
nella legge d'istituzione della Corte de' conti.

Commissione nominata dagli ufßci
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 20.- Spesa straordina-
ria di lire 180,000 sul bilancio 1865 dei lavori
pubblici per acquisto d'un cavo sotto-marino
dall'amministrazione dei telegrafi francese.
Commisari: - Ufficio 1. Mazzarella.

'

» 2. Berti-Pichat.
» 3. Calvo.
» 4. Carbone.

5. La Porta.
6. Damiani.

» 'l. Carbonelli.
» 8. De Martino.
» 9. Rubieri.

MINISTERO DI AGRICOLTURA; INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione del commercio - Sezione industria).
Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con privata scrittura stipalata il13 gennaio

1866, e registrata il 13 stesso mese ed anno, il
signor LeandroCrozat, nato in Alcoy (Spagna),
e domiciliato in Genova, ha ceduto e trasferito
al signor Alessandro Pavia, fu Giuseppe, nativo
di Milano e domiciliato in Genova, piazza Va-
leria, n• 4, tutti i suoi diritti risultanti dalla
privativa industfiale di cui è concessionario per
attestato conferitogli il 23 febbraio 1865,vol. 6,

n' 41, ed il cui titolo a: Doppio fondo fotogra-
ßco con facoltà di cederla o di attuarla pel corso
di anni cinque a far tempo dal 31 marzo u. s.,
ad esclusione di ogni altro in tutto lo Stato,
ferme restando però le altre condizioni stipu-
late nella privata scrittura succitata, quanto
alle cessiom temporanee praticate precedente-
mente e per le citta segnate nell'origmale.
L'atto in parola venne registrato alla prefet-

tura di Genova al vol. 1, n• 5.
Firenze, addì 4 febbraio 1866.
Il direuore capo della divisione del commercio.

B. SERRA.

CORRISPONDENZE DALL'ESTERO

Ci scrivono da Buenos-Ayres in data dei
30 novembre:

L'ospedale italiano è compiutamente finito.
La costruzione di questo grandioso edifizio,

promossa dal già incaricato d'afári al Plata, in
unione ad alcuni generosi Italiani dimoranti nel
territorio della Repubblica Argentina, fu conti-
nuata per alacre impulso dei successori di quel
regio funzionario, i signori conte de la Ville,
ora mcaricato d'afari e console generale a Ca-
racas e cavaliere Francesco Astengo, attuale re-
gio console a Buenos-Ayres.
Tale costruzione ha importato la spesa di ol-

tre treceitto mila.franchi; vi concorsero m mas-

sima parte con larghi contributi generosi citta·
dini e quasi tutta la colonia italiana, cui si as-
soeiò di tempo in tempo con sussidi anche il
Governo del Re.
Sulla detta cospicua somma non restano a

pagars) ormai che circa 45 mila franchi all'im-
presario dei lavori.
Recentemente ed attesa la guerra che tuttora

ferve tra il Brasile e la Repubblica Argentina da
una parte, e la Repubblica del Paraguay dall'al-
tra, avendo il ministro brasiliano chiesto a nome
dell'imperatore il pio stabilimento per ricove-
rarvi i feriti della sua armata di terra e di mare,
la Commissione odilizia credette bene di conce-
derlo gratuitamente, nella speranza di ottenere
alla fine più di quello che avrebbe potuto spe-
rare da un fitto qualsiasi.
L'ospedale infatti venne interamente ,mobi-

liato dal governo imperiale e preparato per 400
e più infermi, e fu già fatta formale promessa
che il tutto sarebbe rimasto, a guerra nnita, in
beneficio del pio stabilimento.
Si può pertanto linalmente assicurare che l'o-

spedale italiano non solo è ultimato, ma ezian-
dio mobiliato.
Lo Società Unione e Benevolenza, riformata

nei suoi elementi lavorò e lavora indefessamente
al benessere della colonia, dando opera ezian-
dio alla costruzione di un collegio che sarà
quanto,prima ultimato, e che, se oene ammini-
8trato, produrra grandissimi vantaß8i a questi
nostri connazionali.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTEREA. - Ebbe luogo aManchester
un grande meeting per la riforma convocata
dall'Unione nazionale della riforma.
Vi presero parte molti personaßgi influenti

,
del distretto; la presidenza era tenuta dal si-
gnor Giorgio Wilson, il quale pronunziò tu di-
scorso molto energico.
Erano presenti sei membri del Parlamento,

Signori Bazies, T. B. Potter, Hibbert della ma-
rina regia, Philipps, Witworth e Cheetham, ed i
signori E. A. Leatham e D. Sandwith de Kars.
Il meeting si è pronunziato all'unanimità in

favore del principio di noi accettare nissuna
misura di nforma che fosse meno larga del oill
del 1860, bili che comprendeva d pnacipio di
un censo elettorale di 6 lire eterline di rendita.
Il dottore Sandwith ha parlato con molta in-

dignazione delle atrocità commeBSO dSÎÎ8 SuíO-
rità della Giamaica. (Eves. ßtar)

- I1giorno 30 gennaio ebbe luogo a Dublino
il banchetto inangarale del lord maire.
Nel proporre il brindisi a Sua Maestà, sua si-

gnoria disse che, ora che la regina aveva deciso
di aprire il Parlamento, sperava che sarebbe ve-
nuta a visitare l'Irlanda per averne una prova
della leale devozione della popolazione.

11 brindisi del lord luogotenente venne accolto
con molto entusiasmo.
Il lord maire constatò che egli aveva agito

con un rigore temperato dal rispetto per l'opi-
nione di un paese libero, e per l'osservanza
delle leggi.
Lord Wodehouse disse cheegli era venuto in

un momento molto critico per l'Irlanda, e che
dimandava di venir giudicato delle sue azioni;
egli ha sempre cercato di conoscere i bisogni
del paese; l'anno passato fu un anno molto dif-
ficile; 11rlanda è stata minacciata da una co-

Spirazione la quale, benchè non valesse a com-

promettere la pace del paese, pure gli ha cagio-
nato molti danni; sonoarrivati emissari ameri-
cani per riaccendere gli elementi quasi spenti
della discordia; ma il governo eseguira le leggi
e ristabilira la calma, egli fa appeHo a tutto il
mondo per giudicare se nissun altro processo
politico sia stato condotto con tanta imparzia-
lità; gli stessi prigionieri lo laanno ricono-

sciuto; il governo fara ogni sforzo per conser-
· vare la pace, perchè egli sa di poter contare su
tutte le classi dell'Irlanda dappoichè nissun
possidente prese parte a quella cospirazione or-
dita soltanto contro la proprietà.
Questo discorso èstato vivamente applaudito.

(Morning Post)
- L'88• reggimento, forte di 800 uomini,

proveniente da Sheffield Newcastle e da altre
città arrivato a Liverpool, venne imbarcato sui
bastimenti a vapore Trafalgar e Windsor alla
volta dell'Irlanda per Curragh.
Si crede che il 60• carabinieri non tarderå

: molto a seguirlo.
I Paussa. - Si scrive da Berlino:

Una comunicazione fatta dal conte Bismark
alla Camera dei deputati constata che i due mi-
lioni di scudi, che in forza del trattato di Ga-
stein il governo prussiano si era obbligato di
pagare all'Austria , non sono stati prelevati sui
fondi dello Stato, e che il Ministero non rico-
BOSce nella Camera il diritto d'ingerirsi della
questione del Lauenburg.
Il signor Twesten, nella sua relazione sulla

proposta del signor Virchow, dichiara che la
Commissione è unanime nel desiderare l'unione
completa tra la Prussia ed il Lauenburg, ma
che non può approvare l'unione personale at-
tualmente stabilita.
Bisogna confessare che noi non comprendiamo

troppo bene questa riserva.
IA Stessa Dieta del Lauenburg si è pronun-

ziata spontaneamente per lo stabilimento di
una umone personale che garantisca le istitu-
zioni del paese.
R re di Prussia avrebbe adunque dovuto ri-

fiutare Toferta della Dieta del Lauenburg , ed
invitarla a scegliersi un altro duca; o Popposi-
sione , che insiste continuamente sul rispetto
dovuto alle volonta del popolo , avrebbe forse
voluto sforzare il Lauenburg e4 annettersi alla
Prussia?
Del resto è positivo che l'articolo 63 della

costituzione non è applicabile al Lauenburg,
giacchè questo ducato non è un paese straniero.
Siccome poi la somma stipulata coll'Austria

è stata pagata dalla Corona e non dallo btato
prussiano, così la Camera dei deputati non può
appoggiarsi nemmeno all'art. 48, che vuole l'ap-
provazione della Camera per tutti i trattati sui
quali ne vengono nuovi aggravi per lo Stato.
Del resto il governo non contesta alla Ca-

mera dei deputati soltanto il diritto d'interve-
nire nella questione del Lauenburg. Nei nostri
circoli governativi ei è d'avviso che in tutte lo
q,nestioni di politica estera la Camera nonabbia
11 diritto di misiativa. Perciò il governo non
aveva l'obbligo di comunicare alla Cantera la

IL MIO ROMANZO

(Bege Svedese, di Fsamn Bastsa)
(Continumion 9 numero 36)

6 novembre.
Ecco direccate tutta le mie castella (g aria.

E da chi? Dal barone Lennattson.

A colarÎone Flora ed io abbiama gitdage il
nosb·o accordo. Mia matrigna, lo .be presa 441
lato ridente, ma Selma dal serio. Non dimeng
cherò mai ld sguardo o mmosso e enpplighevole
<1e' suoi dolci occhi. Ho cercato a convineegg,
che às cosa.aasee.cosa e che l'an'g‡¾g può be-
pissþao saatarire de una diçàierságne di 94ig.
Lennartson è venuto poco dopo ed ha tygtgo

itspa in dispattag na saatucciq ove egli le ha
a lungo parlato con fuoco, pigliando spvengefra
le see la.amap #)ei. Flora pareye pqeo pro-
pensa s engsdargli nas cosa ch'ngli sembraya
domandard liisma¢¢igaa ha 19480 84mi? Viso
un'espressione Mmeravigh t
- 81, mi ha detto, sono promessi. La cosa

per altro non è ancora pubblica e si aspetta per
spaßerla, che j'lora aþbia compito il suo ven.

tesimoquinto anno, perchè gli è a quell'epoca
ch'ella può entrare in possesso di una bella for-
tuna laseistale da uno zio.
Lennartoon a quel momento s' alzò;1gli

stampò un lungo bacio sulla nyano di Flora ed
uscì dicendole:
- Ricordatevil
- Eravate in vero· molto agaccendati tutti

e due ? disse miamatrigna a Flora che veniva a
noi cogli occhi slavillanti.
.- Ah t egli è cosi buono che non si può fare

a ipeno di coápiacerlo in tutto I rispose costei
eon una tenerezza d'accento poco abituale in lei.
Io sospirai rumorosamente.
-- Perchè 'qugl sospiro, §oßa? domandò

Flora.
- - Perchè medete che sareg fra poco così
felieg con Çennartson da inentere na profendo
rammarico a chi vi odia al per di me.
- OhI ohI nonsi perdety così presto d'ani-

mo I diss' ella ridendo.
Si trattava ora non di me, ma di mio fratello

4 pai mio tutore vorrebbe ch'io facessi da guida,
dagentore.gli mi crede.sepra Felice un'ia-
fluenza ch'io soa lungi dal possedere. Io so chi
meglio di me potrebbe cambiarlo. Che te ne

pare, Selma?
Selma si volse dall'altra þan4a e susurrò :

-.Non parliamo di questo.
J-Migrp parliamo delmioabito damaschera,

riprese Flora. Vieni con me a scegliere le stofe
che saranno piii opportune.
. Una mezz'ora dopo, io trovavo le fanciulle
nella stanza di Flora immerse in serii discorsi
ed in specu,lazioni importanti circa la scelta fra
la garya d'oro e quella d'argento che stammuc-
chiavano in vaporosi strati sul letto.
- Ma, Flora, questo sarebbe troppo costoso I

diceva Selma.
- - Ma gli è così divinamente bello I replicava
Flora.
- Lo confesso, eppur pensi a quella diversitA

sul prezzo 1 Hai promesso a Lennertson di ser-
vire dimodello a tuo fratello, non lo dimen-
ticare 1
- Va bene t va bene l Nelle cose importanti

lo farò i ma in simili bagattelluccie i Via Selma!
non pigliar il tuo contegno ingrugnito! Non ti
sta benet... Ed ora parliamo del mio turbano....
Ah I ecco appunto sia che viene a darmi il suo
parere I sclamò Flora, vedendo entraremia ma-
trigna che, dopo qualche esitansa, concordò con
Flora nella scelta deL costosp abito che la do-
veva trasformare in Circassiana. Poivolgendosi
ame, mia matrigna mi disse, baciando amore-
volmente Selma.
- E che cosa pensate, Sofia, di questa bam-

bina, che piuttosto d'andare alballo in maschera
del conte V. elegge, di starsene a casa con isua
vecchia madre?

- Io penso che l'amo ancora di piik per co-
desto t replicai.
- Sicurol Non la poteva pensare diversa·

mente una filosofal saltò su a dire Flora con un
poco d'amaressa.
- Ma, Selma mia, continuò mia matrigna,

volgendosi a sua figlia con piglio soddisfatto,
ma se mi assumessi tutte le speso della tua as-
sehtatura.....?
- Questo mamma non lo farà , se mi vuol

far piacere, diese risolutamente Selma. Non ho
punto, ma punto voglia d'andare a quel ballo,
molto meno poi di costringerti ad andarci per
me. Saremo tutte e due molto più contente di
starcene tranquillamente a casa.
-E avraipiiifacilità per guadagnartiilcuore

di Lennartsont brontolò amaramente Flora.
- Oh Flora1oclamò Selma coll'accento del-

l'innocenza calunniata. I suoi occhi s'impregna-
rono di lagrime. Flora riavutasi dell'impeto era.
6ionato che l'aves trasportata, se le avvicinò e

la baciò, domandandole scusa
Selma ha rovistato da capo a fondo i miei

cassettini. Ella intende di fare nel mio corredo
dei mutamenti, ma proprio di quelli che fanno
andare mia matrigna in visibilio.
Costei per premiare la mia docilità mi ha re-

galate diverse acconciature , ch'io ho accettate
000 riCOBOBOOnza..... dal piacere ch& OSSA $70•
vava adarmeli,

Quando poi Selma mi ha a modo suo vestita,
60CORÀ0 ÎG proSCrÎZÎOni della moda, ella s'è bat-
tuto allegramente le mani.
- Ah! quanto mi rincresce che Balzac mon

ti possa vedere. Egli piglierebbe incontanente a
Scrivere 80 r0manz0, nel quale infiammerebbe
d'amore per te almeno tre galantuomini!
- Il che proverebbe la potenza della sua

fantasia, replicai; imperocchè io so benissimo
che nessuno si può invaghire di me.
Um1 umi um! fece cortesemente miamatrigna.
- E invero, non lo desidero, continuai:

11 tempo della pazzia ò passato,
. E viene quello della saviezza. •

- La vostra saviezza porta una gran rasso-

miglianza con quella della volpe in faccia al-
l'uva, pigliò a dire Flora. Non crederò mai che
una donna possa essere indifferente all'amore
o all'ammirazione che ispira, si amanne ella
pure Santa Filosofia.
- Santa Filosoña può insegnarviil contrario,

replicai alquanto ferita.
Miamatrigna, che teme ogni che da cuipossa

essere maggiormente scavato l'abisso tra Flora
e me, parlò d'altra cosa , e Selma mi abbracciò
affettuosamente.

Li 13.
La vita di ogni giorno si delinea in un modo

afatto distinto. Tutti sono trascinati nel vor-
ticedellaspensieratezzae dei piaceri mondani. lo



convenzione <1i Gastein dal momento che non
impone nuovi carichi allo Stato.
Così, si aggiunge, una tale comunicazione sa-

rõbbestata inopportuna,dappoichè essaavrebbe
hopegnata la Camera in una discussione sulla
questione dei Ducati. Ora l'attitudine della

maggioranza è tale che una discussiono di simil

genere non tornerebbe favorevole alla soluzione :

di questa questione.
Si dice anzi che il governo si trova obbligato

d'evitare qualunque discussione su questtom
estere per non creare inciampi neÌ loro compo-
nimento definitivo.
Volendo prendere questo ragionamento alla

lettera bisoenerebbe conchiuderne che il go-
verno è risolto d'impedire la discussione della
propostaVirchow, ma come per arrivarea tanto
egli non ha altro mezzo che quello di chiudero
la msione, così noi continuiamo nel dubbio che
questa sia la sua intenzique. (Corr. IIavas)
ALSTRIA.-Le Vien. Zeit. pubblica il se-

guente avviso: a ci vengono fatte molte dimande
circa alla formazione di un nuovo Corpo di vo-
lontari pel Nessico.

« Della informazioni attinte a fonti sicure
ci permettono di rispondere che le negoziazioni
relative a quest'oggetto saranno presto com-

pite.
« Noi non mancheremo di farne conoscere

immediatamente il risultato; per cra invitia-
mo gli interessati ad accogliere con circoepe-
zione qualunque notizia relativa a questo og-
getto. »

SPAGNA. - Si scrive da 31adrid:
11 ministro della guerra ha prsentato al Se-

nato un progetto di legge sulle Società segrete.
Ecco le piiteipali disposizioni:
1• Qualunque associazione diventa illecita

ogni volta che tenda a propagare dottrine con-
trarie alle basi fondamentali delle Società, od
a quelle della costituzione.
I capi ed i direttori di queste Societa, i mem-

bri che la compongono, e coloro, che daranno
le loro casc a tale scopo incorreranno inunapena
inferiore di un grado di quella portata dall'ar-
ticolo 208 del Codice penale contro le Società
segreto.
2°SevienconstatatoclieunadelleSocietåcom-

prese nelParticolo antecedente abbia per og-
getto qualcuno dei delitti accennati nei capitoli
1 e 2 del titolo III, líbro u del Codice penale, i
capi e gli affiliati subiranno le pene fissate con-
to i cospiratori per gli stessi delitti.
3 Ogni associazione di più di venti persone

è seinpre illecita sig che tratti di materie reli-
giose, letteraric, o di altra sorta, quand'anche
siedividesse in sezioni di un numero inferiore, e
non avesse giorniíissi per radunarsi.
4• Sono pure passibili di condanna tutte le

Focietti, lo quali possono esser considerate come
facienti parte d'altre Società, sette, o partiti:
r,ono eccettuate dalle disposizioni di questo ar-
ticolo e da quelle portate dagli articoli antece-
denti lo Societàcostituite dietro autorizzazione
del governo.
5• Il governo potrà rivocare, o ritirare questa

autorizzazione quando lo crederà necessario.
6°Le infrazioni agliarticoli3, 4, 5 saranno pu.

nite con una multa di 20 a 100 scudi; lo scudo
vale 10 reali. Se viene riconosciuto che la so-

cietà tratti di qualche progetto criminoso, i col-
pevoli saranno puniti coll'esilio, o col carcere
correzionale.
? Coloro che daranno le loro case perle riu-

nioni delle socigtà menzionate negli articoli 3 e
4 incorreranno nelle pene indicate per gli indi-
vidvi liati alle stesse società, e se la casa è un
pulo tco stabmmeuto,¾ a =Aliva Terrà
cLinso per órdine del Governo.

86 Ogni società sarà obliligata a tenere uno o
più libri dai qualingossano rilevarednomide-
gli associati, dei presidenti, dei cassieri, segre.
fari od altri che coprono una caricaqualunque,
o prestano il loro servizio.
D'Irigeyit<ori, o teseripri di qualunque asso-

c:aziang, guglunque sigla sua forma, classe e

denomínqziono terrarmo gn libro d'entrata edi
uscita delle somme versate dai soci, e le spie-
gazioni gel corge vennero i:qpiegate o spese
gnoste somme.
10. Ogni società autorizzata, ed ogni riunione

di più di cinquanta persone ò considerata dagli'
articoli 160 e 198 del codico penale come una

pubblica rinnione
12.Ledisposizioni portete da.questa legge

non si riferiseque sfFatto qlle riunioni che hAnno
luogo per tutto il teinpo delle clezioni.

(Pays.)
TURcau. - L'Osservatore friestino ha le

seguenti notizie da Costantinopoli e da Smirne
in data 27 gennaio:
Le ultime informazioni giunte da Bairut re-

caro essere state represse totalmente le turbo-
lenzo nel Kesruan. Giuseppe Karam, non es-
sendo riuscito nel tentativodisollevare le popo-
polazioni del Libano, si. ritirà in un convento,
presso Batrum, e gli abitanti del.Kestaan, che
si erano uniti a lui, chiesero l'amnistia a Daud
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pascià. Nel Libano la tran<guillità è ristabilita. namento dalla terra accumulata nel corso dei Nel piano di una riforma dell'organismo po- prio vedate relativamente ad uno Statuto per la
AUamasco'avvenne qualcly! disordine in occa- secoli, si rinvengono cola oggettiinteressantis- liticoNewnrniniugativt e-codã¢peätt modifica« tregolazione della nuova posizione del comune.
siano del consimento.Ilgoverne #1tomano man- simi. Cosi fu trovata una lapide con' un'iscri- rioniidi to2npartimento territoriale, sopra cui Io invito gaindi il municipio ad istruire.ana-
dera quante prima una piccola squadra di ba- zione, che enunters i privilegi o le eoncessioni e invitata la Cengregazione centrale 44 logamenite ilOonsiglio coaninale, perchè faccia
stimenti leggeri ad incrociare nelle coste della fatte agli artisti drammaticidelsaddétto teatro. à page contem§1àto di concedere al gnogo ai corrispondenti studii, facendo poi per-
Siria. Sara una dimostrazione per meglio assi- È veramente peccato che i mezzi della Società ciomune Venezia,iin3rignaida alla sua posievemre a suojempo alla Congregazione centrale
curare la quiete in quel paese. - La Porta ha archeologica siano tanto ristrett4chèaltrimenti zione di capitale del Dominio, Pimmediata di- le propöste relåtige
ordinato un'investigazionegeologica della mag- si potrebbero fare scavi anche in altrisiti, non pendenza dalla luogotenenza, e rispettivamente Venezia, 2 geimaio 1866.
gior parte della Romelia, per verificare, con solamente nella capitale, ma altresta pro- dalla Congregazione centrale, con vantaggio per TOUGENCB6.

.

qualche precisione e certezza la probabileesten- vmcze. Jasollecitidinedegliaffari, e con soddisfacimento ronor...t.

sione, il carattere e lacollocazione delleminiere Asia. - 11 Dr. Livingstona à partito da ad un tempo d'un desiderio altra volta manife-
di quel paese, che possiede grandi ricchezzemi- Bombay. ILeelebre viaggiatore si reca a Zanzi- stato, ve,
nerali, fmora usufruttuate assaiscarsamente.Fu bar. - Avvennero ostilita M gli Arabi e le Siccome con,eik si diminuirebbe la sfera di . .

incaricato di questo esame il signor Lonnox, truppe del presidio di Aden. Un corpo di spe- azione della Congregizione provinciale, dalla dire e
o ori,quanto spe va in am to

inglese, che adempi già un'incombenza simile dizione sotto il comando del colonnello Mere- quale venne già staccatoun importante ramo di combenze irmmme n e sue
analenella Giamaica. wether attaccò gPinsorti e ne uccise parecchi. . affari coll'attuazionedellacon gazione di Ca- .;sta por usigho com

Corre voce che siano state commesse in In- Inoltre furono troncate loro tutte le provvigioni rità, e sicconte neppure all' R. delegazione prende proposi nelle deliberazioni, che

ghilterra per conto della Turchia altre due navi dalf no. --, Si tentarono turbolenze an, rovinpiale riiparrebberosufficienti inaombenze mølldsf¢& o áchefo chia-corazzate più grandi e più costose di quelle co- che in altri due punti delle Indie, ma furono re- anche per esser disimpegnato dalla apposita tia deliberare, p nŠ gr
i struite anteriormente. - Si conoscono alcune presse. - È gmnto a Bukara un ambasciatore Direzionetuttoilserviglodi olizia),cosi sarebbe pro par
ulteriori nomine di delegati presso la confe- russo. Si dice che ad un inviato bukarese non invari tempo prearvisato sciogliere la pro- nuovo n inn tratie'OI renza sanitaria di Costantinopoli; Il dott. Goo- sia stato permesso diavanzarsi oltre Taschkend. vmc.4, aggregandone 1 comum foresiallaprovn1° pella città di Yenezia, e richiede cons liari de-deve sarà il collega medico del signor Stuart, - Un reggunento difanteriachedovevapartire cie limitrofe, verso le qualihanno maggioreattx¯ liberacioniin ma isnon tmyo che
rappresentante delfInghilterra; la Porta sarà immediatamente per l'Inghilterra ricevette con- nenza per la rispettiva posizione topografica.

.
la comunicizio e il gnèr I otonente

rappresentata da Salih effendi, direttore della trordine in seguito allo stato delle cose del Bu- Pal caso poi che in seguito alla nuova post- sinun decreto che ordinies t unlche
scuola medica di Kumbarhanè e dal dottor Bar- tan. - Si teme la fame nell'Aiderabad a causa zione del comune, il Consiglio comunale repu- cosa,
tolotti, membro dell'ufficio sanitario; la Russia della persistente siccità. A Showanipur infieri- tasse necessario un apposito Statuto, contem¯ Ilicco a:esessdre).Il io è invitato ÈLdai dottori Pelikan e Bykow e dal doft. Lints; see il cholera. plandovi pure un adequato ampliamento delle istruire i Consiglió afß f s'iso Ñalc>la Prussia dai dottori Grissinger o Herch; e - I fogli di Vienna hanno pei dispaccio da proprie facoltà,il signor ministro di Stato ha rispondenti strulii, facendopoipervenire asuolTtalia dal dott. Salvatore e dal cav. Vernom, Scianga19 gennato: Gl'insorti ricompariscono dichiarato, con suo ossegmato dispaccio 9 cor¯ tempo le relativepropos¾ laandef il Consiglioprimo dragomanno della legazione italiana. Il nel Nord. I ribelli Nyenfei hanno battuto gyip- rente, N. 5518, nulls aver in contrario ché il deve sempre prendere una deliberazione:spo-conte Lalleruand, rappresentante della Francis, eriali. Sir Parker e arrivato a Yukuhama. - Consiglio stesso si occuptfin d'ora della compt- sitiva, occupandosene; solo crede, o negativaè arrivato or ora a Costantinopoli. Non sa co- el Giappone regna agitazionocontro il sistema lazionedel telativo progetto. • declinando la competensa,
mosce per anco il giorno preciso dell'apertura feudale. (Osser. Triest.) Nel mentre la prevengo, signor donsigliere Comun ursia, positiva o negativa, saràsept-della conferenza. - È morto il sig. Johnstone, aulico delegato proymcaale, por sua notizia e

re una dÎliberaziope.
secondo segreta;io de,ll'ambasciata britannica a parteppazione alla Congregaraone provmetale Zen. Io dësiderà dre se la massima del
Costantmopoli -- Inseguitonraccomandaz:one CONSIGLIO 00210NALE DI VENEZIA della sud4etta portrattazione mcoata presso miovo piano aéráfai firisin gíå decretatidi Nusret pascia, incaricato ultimamente di congregaziona centrale, lamvito poi, a comuni Vil Consiglio abliis nindikd occuparsi solicondurre in Turchia gli emigranti circassi per .Tornata del 17 gennaio 1866. care il tenore della presente anche al mimicil" tanto intorno alla'mo tádollisuaattiala frontiera della Georgia, il governo ottomano , di Veneziä.

ne, osepossadeliberare intorno all'accettazioneconferì l'ordine del Megidiè di seconda classe al Di questa tornata, della quale un telegramma Accolga, signor cavaliere consigliere aulico og nLrifiuto dellamassima:ptess:y
'

generale russo Karzoff, capo dello stato mag¯ dell'Agengiaßte¶µni, ei 14 già dajo ik sunto delegato,l'assienrastonedelladistintamlastima .Ricco. Io credo chiiÏOonsiglio ÉoËn sia
giore dell'esercito del Caucaso, quello di terza

.

' Venezia,20 dicembre:18650 in piena libertà d'azione-per ronn éoi
ciasae al maggioreZelenoi, aiutantedel generale, riproduciamo iLresocont.o pybblicato nel > Finpaso, Tonem=• edm quanto crede anche H¾ l hi¥-
e altre sei decorazioni dello stesso ordine ad al- plementA41 ni.1& della Gassetta Ufficiale gi Cowdµ, pya- aiminon deertfat ; essén ancor þeddent 11
tri ufÏiciali russi che si occuparono dell'emiga¯ Vma Questa poumnigazione arrive propno 11 $Ñ votúdellaattissa Congregizione centrale
mone.

L'a Riceo då
dicembrà, edil municipio, còräideràtala, agudia Ðonå. Domarido la parolarOd ämnaprogettog

ÛRECH.- Si scrive allO 840580 giornale da . . . stessere trovò, chesarebbe stato precocePoccupar- i legge, od unalegge defmitivamente emaga
Atene 27 gennaio:

Comúnicazione diun deerdt 2dogotenenziale, sene, poichè Io studio d'un nuovo Státutò co coing esgeneta 4aprimaibo,Zenã$g änasem-

straolrdinaria ' pos oneti t si npd n H municipio crede opportuno, prima Äi pas. di progetto ed il Cons lio non mariifestav le
, 4 e denŠrebbero solta danni

trovandosi presenti tutti i deputati; ma il par. sare alla httura degÏiatti a ciò relativi, ðirig cun depiderio di aver un.nuovo Statut? P tanto alParnntiliintrazione conmanla di Venezia
tito governativo la vinse, e così la convocazione

stare alla memoriadel Consiglio una circostanza reva fuor di luogo il trattenernelo, e di chieder- quanto at suoi abitanti
della Camera è un fatto. Nella seduta ei di anter2ere, che può avere mplia qpalogia coll'at. gliene studii poichè, facendolo, sarebbestato Alfamministrazioneperch ampliandosilesne
meer i sei nr hee co r I i n aga a e e

che bioffre ora alla vd sen lo oc &

co, candidato dell'opposizione. La durata di Nel 1863, il mumeipio afeTa domandato alle causa.
., dallaBarretta Ußicialedi Yemeria d'ieriperä

sta da introdursi sul piombo delle miniere an- chiedendo , cio ; di dipendere immediatamente nel 5 gennato, ed eccone il tenore :
e cheleconsentopp agreve stento diprovved

tiche di Laurion; quistioni ambodne di grande dallas.r. Iuogotenenza, e respettivamente dalla Presidensedelf LR LuogolenenradelRègn&Lom .
Ten al proprio Túgolard anglam

importanza per la Grecia, principalmente la Congregazionocentrale. N. 25. pres. soyrimposte comunalisiÃno
prima, la quale promette di arricchire il paese

11 mumcipio allora ciò facendo, non mirava Dalle comunicationi, che aña ricevnte a 11o delto inoltie, clie ilmes get
con una grande estensione di terreno fertile. La chead una inaggiore semplificazioneesollecita' mezzo della Congregazione piovinciale, è già rebbe pregiudicievole anche i ágli a-
starupa delP opposizione combatte la conces-

dine de' propn
.

.

noto alla Congregazione mumeipale il piano di bitähti di Veriezial iñi pieg La soppres-
sione per mezzo di articoli, dai quali non tra.- .

E matero di tato rispo chenulla avea,vl riforma delPorganismo politico-amministrativo, siehe de1PL ILeDelegazione e dellecongregad
pare che un mal inteso spirito di partito.11 in e fatie; na eye .e venuto di con- giusta il quale è divisamento su eriowdi de- zione provinciale dí Venezia,nongnò esse:echen
ministro delle finanze, signorSotiropulos, sirecò seguenza necessaria, mdispensabile, la soppres' centralizzare in ogni vincia afari finora di dAnno ni sµoi abitanti, perche.attaalmente
a Laurion, per visitarvi le miniere di piombo;

stone della Delegarrone e dellé0ongregatione gestiti dalle II. SIL4 o tituënho delle essi hanno due istanze contre qualungyedeci-
era accompagnato da alcuni meccanici ed uni- provinciale. vice-delegazioni, colle ne at biizionidelega- sione municipale, ioè la Congrapsione ro
ciali del genio.

Tah condizioni, che il municápio nonavrebbe tizio pei rispettivi circondarii. vinciale e, la centrale, a rispettivamenta R.
Il generale Callergi, già ambasciatore ellenico cme e inmiW:i°'T-2 61*e della attualegovincia di Ve- Delegazione e la Imogofbiieliza inentre

omso Pimperatore dei Francesi, è atteso fra la ri osta del Ministero li stesso dichiarava nezia, è preavvienta 14 istitunone, di jah Ÿice- nuova riforma, non- reste loro- the una sola
breve m Atene. Ci sono dei giornali, i qualicon- .

SP. , eg delegaziom mienezia;ChioggiaoP.ex¾ograaro; istanga, non-compresa quèlla del Ministero in
giungono questa venuta del generale colla ces.

nnunciare non solo alle proprie idee,ma provo- attribuendosi al circondano dLVenezzaanche Vienna, che esiste anche.attualmente,
sione delPisola di Candia alla Grecia; il gene, cava dal Conalglio comunale tm voto, nel senso gli attuali distretti di Mestre, Ifirano e Dolo. ter giq gichiaro, che ilConsiBlioides rote-
rate è nativo di Creta. Npn ò bisogno di dire, di lasciare le condizioni ammmistrativa nello In tale óàcasighe, l'Eac. I. & Ministero di stare contrð qàesto progefig semche perora tali notizie sono del tutto infondate. stato, in cui si trovavano, senza domandere al Stito ha creduto conveniento di far ragione nello stadio di progetto. .

b

Avendo il medico dottor Yuro rinunziato per
Governo ulteriori epngianienti. Il votafu no** delle circe an altre Chisejái foûdale Beñoitiva, ciò che

motivi di salute alla carica di rappresentante nimemente ottenuto nel 241g9sto lß63.11 prin¯ parti delläpyoviri niolti rap- non appariséeñallà data comunicazione e hon
della Grecia alle conferenze sanitarie, che de- cipale motivo che mgusse il Consigho comu- potti a giMitilzi 'do" ceab i nella credo; rohä la iegge devemmänomadalS6vranot
vono aver luogo quanto prima in Costantinopo- n qi es e, u o terr In bpari tem ; h 6 à calcald e norË1finistero; in tal cagophisogna rassed

d tia tale clo il otto p i,
cli ih I ce p tt ne

S. M. il re, si re ilunedì scorso alla caccia un gran numero d'uopiegati con paghe abba- Congr e rítà, g¾ alla renza efettuäzione
nelle montagne del Attico,, accompagriato da stanza elevate, portanti un giro annuale di pa· autoritä progncÏýle, eÀ m e i¾tividi YÎend rigií rdà¾i le ài nottri
alcuni.ambasciatori e dalla sua cortet rese

recchio migliep di tiorim. La cosa resto qmndi decoro e cohvemenza, o che intëfensi.
stanza nella possessione nominata Tatoj e ap- completaniente dimenticata, ed il mumcipio, de" lacittà capi,tale del o endere .DotkXanetti.Jo ttovochelpte64 BB STg02
partenente al gran marespiallo di corte, colon. postane ogdi ides;nunisentì è fe¢a pâd'allora direttamentp Balla tica mento gravishimoitul'qizale,is dir vero, 40n mia
nello Satso, e ieri nelle orë pomeridiane fece in poi,ne ttangengnhin rettamentealcuna (lifógotehehza), nisp dha apato presentamente nèardiscutere,
ritorno aolla capitale, es ¢o stato costretto parola m argomeqto, quapão, alla fine del mese sentanza territoriale Congregazione e e nè a deliberare; e di voi, ove
ad abbreviare la cyma a fivo del tempo piú-

d icembre une mtimata gilesta rauni- n ò a e
1 pasa

Nell'arienaledi,Nauplia verràfra breve messa imper. Regio Daegdh Pminciar• di T••=ia mentodella provincia di Venezia. Fök è iei on igrpgo ivopirëi pel ido-in opera una macchma a vapore, come quèlla N. 734, p. Veneg 22 die. 1868. In seguito a ciò, l'Ecc. LL Ministero à trientoad ederealPoþimone delPohorevole conto
cþe già da ÿiù d'un anno ò zy attività nelforse- Si rimette in oopi at mumesp:odi Venesta per Stato ha pur fatta conoscere lepropria dispn- Dona, che, ¿ioè, la pro noä tornasseutiler
nale marittimo di Poro. I. R. çonsiglier Delegato Prochpciale, s zione diampliare le attribuzionitlella rappre- a Venezia, nazart o aL comune, nè in ri.
Nell'antico teatro di Bacco, situato presso 42,. séntanza comunale di Venezm, i:ël senso dr de- guarderai suoinhitquti,

l'Acropoli,, equtinuano le azioni a s se K 6801. cortlatle incolti tiiÄennitivauddliberazione là Nondignene , npetp l' gimento molto
dglia Società archeologica di il nsuËto . mopere o tutti gli affari pei iprali Anora dalW grave f¢lg e hon sar líbë a decidersi pè¢
corrûponde pienalfiente áll ecL Allä CongregazioneprovmcialeiHi fattoadito ora.

spese, poiche, oltre a liberare gåelfantico råo- Venéàia. alla rappresentanza stessa di lei Ma un dubbio mi si presents, se, cio&,noi

sola mi ci so sottpra, ma quelle due fanciulle
sprecano la vita in un modo che mi fa pietà.
Flora è per lo piikingrugnita; lapiù;Iieve cir-

costanza basta per farla rompere in accessi di
collera. Selma, al contrario, è unaverapaute di
zucebero; la sua personcina ò tutta arigonia; il
suo andamento anello, le allegre note della sua
voes dicono come in Ici re.gnino la page e la
cia. La servitù l'adora perchè ella sa.essere

con tutti buona e giusta. Ella è la vita, il rgg-
brio di sole della casa. La sola cosa ch'io dis-
approvi in lei è una certa tendenza a scoprire il
lato riûicolo delle persone e delle cose, da cui
temo che abbia coll'andar del tempo a scaturire
forse un poco di malignità. Gli èvero che isoliti
cairpaeni di quella fanciulla non sono i piin
adatti del mondo a mantenella nei giusti con-
fini dell'indulgenza, e il piacere che mia matri-
gaa trovanei loro concetti toglie ch'ella s'ac-
corga come sieno conditi con pepe di Cayenne
anzi che con sale attico.
Fra inia matrigna e me regna una cortesia

che rola piii. Sogliamo rimanere insieme per
un ora ogm giorno, e quei benedetti sessanta
minuti sono adoperati ad aggiustere così alla
buona le faccende dello Stato ed a sciorinarci a
vicenda delle massime critiche e morali circa
l'andamento generale e privato delle cose e dei
tempi. Osservo in codesti dialoghi una vicende-
vole fortissima propensione a convertirci e ad

abbacinaici Puna Pältra colla proföúditâ e4 il
peso delle nostre osservazioni. Econ qual suc
cesso poi, lo dica Diol Talvolta capita che lo
Stato, di cui cerchiamo a rassodare la inaccËina,
è vicino aefancelarsi,,per le ten3eaze ñiistocíai
tiche verso cui pende iniä mátrigna inentr'io
propugno la causa democytica. Essa si ricördä
ancora Pepoca in cui, moglie Èufigovernatore
la sua influenza peopva un tantino noi Çonsigh
supremi, lo che la persuade di possedere lel
tutto il maneggio della cosapubblica; io irívede
che mi limitai sempre ad astratte speculizioni
e ad occhiate filosofiche, credo di esserle supe-
riore in teoria.Da11alcuniurtileggeri, leggieri,
i quali non vanno però maioltre un certo limite
che mi sono imposta di non oltrepassare.
Passiamo le sere à casa. Felice, Sant'Olmo e

Lennartson sogliono vepirói. Costuimi pareche
sospetti alcuna tresca tra Flora e Sant'Olmo;
almeno li guarda con diffidenza, mentre i stoi
occhi posati su Selma pigliano un'espressionedi
aEettuoso rispetto. E Selma; perchè così osti-
natamente in presenza di Ini, tiene ella velati i
suoi dolci occhi? Perchè smette ella quei con-
cetti briosi, quelle celie che la fanno così gentile
e graziosa, quandoèsolacon noi? Forse perchè
Flora se ne ingelosirebbe. Ho avvertito neglioc-
chi di costei certe occhiste af¾late quando sua

cugina esce dal suo mutismo. Gli è vero che
anch'io ne ho la mia buona parte se capita che

Lennartson s'inÚaftËtÎ con piacere con me.O
chp non è poi tanto ËaËó
Lennartson è..... fË egli è inntile il Alpin-

gehe'II"suo"estéribik¾lwer, che is can¾
gliat la modo coslin¾dloyil cuore 11 ánne
heft te, osse a verità, che er Idro la

èlind pe d
contegno, ,dallo sguardo, delle parole, ehe at-
tlra b respinge. Nonirò Aunque una säla pg-
rpla cirpa ja sua statura, la sua cernagion le
siielijfezze.kg liè non avrei dadire per-
chè gyel che so ilpíëglio di lui che, urutvolui
visto, non lo si dimëntica pia.
Il suo sguardo elettyizza e del suo sguardo

peiß voglio parlarÑ¾
Tsnoi sono occhíÄ¾ë sembrano illätoinati da

una Iûce interlii %ono ódchi nei qua1Ï äv'es-
set's dolce cosail Ië ere a lungo. Vi sono degli
occhi nei quali si gono più omba aheluce;
altrivi sono in cuißòìnina la luce, i suoi sone
di codesti e si papisbé subito, che possano sfol-
gorare come un Isái o, o accarezzare come un

raggio di sole.
Mi rallegro di conoscere un tal uomo.
Sant'Olmo perdeessai nel confronto con Leh-

nartson. Egli èbepèí unuomo di garbo, riebo di
scienza, di spirito, käsperienza della vita. Ma
egli difetta d'alcun che d'indefinito, dieci sa-
rebbe nobilitata la sua persona. Egli non îspira

nè confidenza,nèstima. Di piikeg1fioggiade ad
una certa nåväskirrequiefezia delle bkaccia¾
delle dita che me lo rende del tatto aritiþatido.
Non caýisco nn11ad ködo'di fare diFlora

con quei doe tioniihiÀfi þateèhä yöglimbëné
albarone. Perchè alloracivettare caä Siht'Oläkö
e aggradire i suoi regali? - ;
Un ricco visitatorã dhe 'doäiscia à bafzicare

di frainenteincasi4 raio sid, iliid o scap là i
Egli è discretamente gariga ú¡ii itopo e se

nontefneäsikipsupeib np &bppo, miknfes-
sei·ebhe ifšña fiequenza a Breirliièe à ne. Old
sa che hoÑŸeds in nie11na bilé eëna? Mik
matrigna allude talvolta a dodësto con certe

parolette, ch5o fmgo,synten e, di non capire.
Li 14.

QuéstaiefavarieviiilehannÑádereiÍciafŠ ilmo-
afro onkneto äircolo. Flora é Ïkiffiulèden hanão
suonato e èsulato mataviglibshibentei nientre
Belma andäW dalPuno mir alt ,"schmiiando
con tutte le personepresenti, p olh ammoëò è

graziosi sorr if r

f5ant'0gne kiitockvä all cafte col grande
Alessan à plice, ma egli bådavapoco al sno
gináco di'sott'occhi älle oochiaib
%3dutelità riel uto ove s'eran rintanati Flora
e Lennartson che chiacchieravano à ikäsä vo-
ce. Alfine egli sclamò:
- Flora, mia diletta Flora dåne detemi la

quárta parte d'dn pendiëtà. 16 aolo tiÑ ca-

tore così int istasera tosato
se non mi ainfËte à'urlŠngÉÍí! Debbo giuo-
care sul nero o sul rosso?
- Sul nero l rispose asciuttamente Flora.
- E clM¾ggdpl¶no(ggghigþÿbeffardo.

Non è più il rosso il vostro colore prediletto?
- Il tom arnwalainnWAIo mia inediotþ non
falla, sappel
- Non sNi elá oleté dÌië, IÏýose Flora

con una finta indifferenza smentita dalla tinta
di porporwehe coprì fin alla sua fronte.

RInf6BricordoIcontinuò egli. E in don-
seguenza io ginoco sul råssoe s¡iefodi vincere!
E Fleitpardvsitigosciatar ellä s'alzò ed usci.
Nesto ls:ritorn6,mapensosaVmesta eper tutta
làseranon dorrise.
Quin o »SanVOlmo s'secommiat , io l'udii a

dirle:
- Grazie thÍn BIIettantaginó col vostro co•

lòre liö Nint
, edgero di vincereempre per il

Ñon fato tanto asiegnot replicò sapra-
mente Flora.
- Non mi sSdatal prornppe egli mezzo mi-

tuiccidio, shasso3scherzoso e impadronendosi
dellämäno ah'élli gÌi tiântava, egif la b:ioiò som
ridendo. Che vuoldiéquesto?
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siamo veramente competenti a trattare questo Tutti noi, io credo (ed il fatto di averli nomit e dellay ,, la ikþrbara dity- che teggiasse il principo di Augustenbourg care por lui il trattato di conynercio fra l'Italia
affare. Io credo di no, perchè mi sembra che nati lo comprova pienamente), abbiamo intera i colpevoli,he y bero che piòa'infie' ioie sovrano del paese, che si calunniassero i e lo Zollverein.
sorta dalla sfera delle nostre attribuzioni,aven- persuasione degli attuali gestori comunali; ma risse contro i egveri loro. Non propugnano governi di Prussia e d'Austria, e si discutesse CaredvaA Dxt.ra BOþSA DI PARIGI.
dosi dal Consiglio il mandato semplicemente di sarebbe n o ed utOo e per essi over not, gli annotatori est reghaghanza delle di- a s

occuparsi deramministrazione economica del che, ove il unicipio ed il Consiglio dovessero Terse classi diBBBEi 18 Ï€ggo, CLO inferO ma solo sulla convomzione degli Stati, ma an- rondt traneest a ojo (in Uguig. .. 68 92 68 75

comune. Il Governo può fare una legge ed in- estendere le oroprie attribuzioni,,veniB60 rinnO• BOR fa 80 non ni& tardi SSBCita dai COdici. ychesul rifinto al pagamento delle imposte. Id. a ttr ojo, , , . . 98 60 98 55
trodurre nuori ordinamenti della pubblica Am- Tata o riconfermata tanto la nostranomins,che Sembra al dampori che'ad ogni modo queste Questi roveri dellaPrussia furono senza insten a o¡o . . ... . . . So 9, 87 %
ministrazione ed il paese, huono omal grado, la loro, da una a posita rappresentanza del proposte venute dal Frignano, per l'epoca m : Cons.Italiano5 0;g (in eontanu), . . 62 to 61 80

dovrasaattarrisi; ma se il Governo richiede che paese. Cosicchè io co, o signqri che, nel caso cui vennero fatte, sianot in molta parte com. dubbio cggrene di unay violents che. ebbe Id. (Ene mesg . . .
8: 30 61 90

su questa lege vengs emessa un'opinione, se il della contemplata riforma dovreb venire pre- mendevoli, mentre porgono d'altro lato occa- luogo fra il conte Éismark, ed il conte Karolyl, samm arvsma.
Governo vuoTe sulla stessa l'espressione dell'o- messa una legge elettorale azone a confronti traalarcondizioni morali di 'am6age'Ãtore d'Austris a Berlino; scena stata azionidatorealbaobulare trane...
pinione pubblica, credo che debba richiederla Manetti. Certo è che noi non siamo compe- neste contrade nel tempo nostro e in quello

ulle fi colPammet. M. Maliano . . . . .ai rappresentanti del paese. Ora siamo noi i tenti per occuparei dell'argomento. e lo precedette. smentita a prime, ma si ni

rappresentanti'del paese? Dona. Noi abbiamo questa facolta come rap- In fine il cavaliere Carlo Borghi si è creduto tere che aveva pur avuto luogo un alterco• azioni strade terrate Viderie 200 200
Donâ0ome no? presentanti del paese, gmcchè il Consiglio co- in dovere di raggnagliare ja regia deputazione (Ihys.) M. I.ombudo-venste . 403 402
Zen. Domando la parola. munale, perla legge Vigente,rappresentailpaese. suddetta degli studi r la compila- ·

colonnello Chauvin direttore dei tele, M. Austrische. . . . . . 410 tes
Manetti. Io credo di no. Spesse volte vi sa- Sia buona, sia cattiva la legg essa e cosi,enoi mone del Catalogo eron to lisoper¢eme- ' M. Romano. . . . . . . 185 tre

rannogià state presentate le critiche sulla lega- rappresentiamo il paese. Qumdi 11 Consiglió co- morie inedite ecc. edile' ite lasciatecidal- grafi prussiani è stato mandato a Copenhage4 abh.strade ferr. Romane . . . . . . . . . 149 tso
lità della nostra rappresent avn E rimentando munale deve decidere. l'illustre defunto nostro préside car. mons. Ce-

, per intendersels col governo danese sul modo ObbUgaslomideMaferrovia di Savons . . 175 173
alla lontana epoca della istituzione primitiva Jifaaet¢i. Io ritengo che il paese non sia da lestino Cavedoni, , di e una fusione delle linee telegrafichedei Consigli comunali, vediamo che ad origina- noi rappresentato. Riferiva tali pertanto di aver diretto p operar FRANCES llAmunrm, ggrgg¢g.riamente costituirli, le prime nomine vennero Sacerdoti.Ladiscussione su questo punto non dentemente lesue riceiobéintorno alle prime, dei due paesi. (Idem)
eseguite dal Governo; quindi noi nonsiamo che farebbe che promuovere il bisogno di studi rela- incominciando dalle pubblicazioni seguite in - Si scrive da Stoccolma che il conteMan- T graia EREDI $OTTA,successori e riproduzzoni diquelprimo germe, tivi: e lo studio è già stato fatto in altrdio- esta citti, ed afEnche detto catalogo rf derstroem; ministro degli affari esteri, sara pro- via del tellacõio, 20.siamo, dirò così, come un corpo ermafrodito mento. Noi ci dobbiamo riferire pertanto ad piik chi si possa, compmto ed esttto, oltre Êabilnientenominato residente del Consiglio dichesi genera da sè; e quindi portiamo con noi una deliberazione già presa, e pronunciare in giovarsi delle informarrom ottenute dallagenti-
il vizio dell'origine, e non abbiamo il mandato senso contrario alla legge ora nuovamente pro. lezza di qualche amico (come dichiarera a suo Stato.
di quelli che dovremmo rappresentare. posta. tempo nel catalogo da pybblicarsi) si prevalse Si parla pure del signor Lugerstrate,ministroRitengo per tutto questo che, se il Governo Papåilopoli. Il Consiglio deve mantenersi di una copiosa collezione di libri ed opuscoli dell'interno come futuro si(tentedelloStaats-desidera ottenere il voto della rappresentanza coerente a quanto deliberava rrel 1863; e sic. pubblicati dall'encomistolefunto, volgendo po- , pre

BPETTACOLI D'OGGIdel paese, nondovrà richiedeflo da noi. Equindi comb la odierna proposta non è niente diversa scia le suo investigazioni Aibollettini eperiodici raad.

oncluderò pregando di astenersi dal procedere da quella, deve rigettare il piano presentato. stampati nelle altro città italiane e straniere- Il barone Gripenstedt darebbe, a quanto s¡ TEATRO PA6Ul%0, ore 7 1/, - Rappresenta-
ad una votazione sopra di un argomento, nel Donò. Io torno sempre su quella quistione: Dopo diaver passato in rassegnaquelliesistend dice, le dimi di sala ed ü

zionedell'opera: Maria- Ballo: La,ca¢ciata
quale non potremo ntenerci competenti. od è una l ge già stabilita esancita, ed adat. in questa regia bibliotècia palatina (nella.quale sue ssioni per causa te, del duca d'Alene del coreografe E. Šggnò.
Presigente. Accorda la parola al conte Zen. tiamovici; o è un semplice progetto, ed in tal se ne conserva una ricca agrielsi ò diretto alle signor Eckstroementrerebbenelgabinetto come TEltWlylcCOI1NI, ore 8 - La drammatica
Ben. Bisogna che venga esaurita prima la caso respingiamolo recisamente. altre biblioteche e librine della città: ma con ministro senza portafoglio. (France) oompagnia diretta da L. Bellotti-Bon recita:

motionedeldottore Manettr, perchè so possa In conseguenza, trovo di formulare la se. suorincrescimentohadovutoavvedersi,chenon --Siha.daBe outle data23 che O nilasciatakparlare. guente mozidné, da sottoporsi. qlla votazione pochi ornali letterari e scientifici, óbe si ame- ,

an gennaio g presp.
Boldù. Domando la parola. Associandomi del Consiglio: Od è una legýë già falta, e se ne rébbe i consultare, odifstono indompleti; o erano colà sbarciati 8 mila soldati turchi, e che TEATRO È070, era8 -- La drainmatica com-

perfettamente alle idee dei due onorevoli preo- domanda la revoca; od è un semplice progetto non si sono fino ad ora potati rinvenire; per la vi si aspettava Daud bascià. pagnia diretta da Giuseppe Peracchi recita:
pinanti, conte Donà ed avvocato Manetti, cou- di legge, e lo si respinge, richiamandosi alla qual cosa sarà probabilmenteindispensabiledo° Erano state spedite truppo a Shden dove Un egechio peccatore - Un baRo del gran
vengo pienamente che questa non sia una legge propria deliberazione dell'anno 1863. Ver ricorrere altrovo per tentare di riemplere mondo, a benefizio della prima attrice 0. De
ormai sancita p promulgata, etheforsenoinon Presidente. Propongo che, per troncare la varielacune,procurandosiilmaterialechemanca. si trova Giuseppe Karam; Raghorta,paese dovo Mattini Peracchi.
abbiamo le attribuzioni per deliberare in argo- discussione, sis mandata ai voti la mozione del Dichiaraya inoltre i socio.,auddetto, ohp at- yiveþfansiglia Karam, era stato incendiato. TEATRO AIIIERI.- Rappresentazione.
mento, Ma io vorrei considerare la cosa ancora conte Dona. #esa Id liÀátità consi erabile delle produzions aud Èà aveva dichiarato liberi
più avantispella sua peggiore ipotesi, che, cioè, ßacerdoti. Per°4ugnto l'onorevole assessore delPillustre nostro archeologo (cha ascendono

per TEATRO REQUICO in piazza della Madonna,
questa fosse una legge ormai sancita, e che noi Riccoabbianitidamenteespostalasuarelazione, a non poclio centinaia) 2 â causa delle indica- quattro anni da ogni inipostaqueipaesi, i quali Sta aperto tutti i giorni· la saattina clalle ore
avessisco anche le attribuzioni per determinare prima della votazione mi sembra opportuno zioni che mancano tuttavia, il lavoro non potrà verano prestato soccorso ai Turchi nell'ultima 10 alle.2; la som dalle ore 6 alle 10.
qualchecosa. Certo è che se il Consiglio coma- venga dettagliatamente si ata al Consiglio essere condotto a termineinuno spazio ditanPP lotta.
male, tre anni or söno, respingeva Pidea di sop- la parte di eaan adottata 63. molto breve. da S
primere la Ik Delegazione e la Congregazione Don Bentiamo dunque parte. - Da ultimo disse che essendoglistato ingunto ,Notizie mirna ja data del29 gennaio por.
provinciale, egli è ancora penetrato dei: nfotivi, Riceo. Dovendo risponder prima alla do- di seguire l'ordine cronologico nella formazione tano che nel Libano tutto erapienamente tran- OMIRTAzIONÍ METROROMSICBS
per cui a ciò determmavasi. Ora dunque, egli manda del colite Dona, std fatto se quento sig del predetto catalogo; introdurra una serie di quilld, ma che erano sco iati nuovi torbidi a

mmt a.¢•nn..e ca e nada mannisaiken
nun potrebbain nessun case risolversi di acce- un piano, un progetto, anzichè una legge, non richiami, che valgano acoll garelesingole parti Damas
dere alla domanda governativa, di prestarsi, osso che riportarmi ndovk•ente alle þñole -di ogni lavoro,staccate fra ro dallacronologia, co. (Havas.)
cioè, allä forniazione di un progetto al nuovo el decrétq stesso. (Legge la ßne del decreto.) e destinate dall'autore ad sere únite, per for. - La presa diBagdad perparte delle truppe
Statuto comonale; mentre,iègnorando esso like- (coruinea) mare un tatt e svolgere così pienamente i sin- negrerunericane è conferma¾. 9 antim. Sp a

. g

rgt èd eln comu go o Errata Corr'
.

- Nell'articolo sulla ßta-
g li en che di.manom mano egliveniva Gli aggressori hanno preso &cannoni, e fatto

um .. e

a momzzare colle viste governati¼e al consiglio fistica del regn de'Italia, pubblicato nelpumero Modena, 30 gennaio 18ß6. 400 prigiomeri; essi occupano sempre Bagdad. mare ................... 767,0 757, S 758, 4
sconosciati. Credersi qumdiche in questo argo- di ieri (5 corrente), sotto flaitolo Párieta, óc- Il segretario Il ministro di Francia signor di Montholon Tercaometro onnt - . . .

mento,il Consiglio dovesse (chiarare che non corse un errore de cifre, che ci afFrettiam0 &
ÛIgVANNI AËLII. "hainterpellatO ilgoverno americano su gadsto y 6,0 f2,5 7,5

trova opportuna la corngilazione del progetto correggere. . . .

di än nuovo Statuto. Ed m ogni caso, qualora Recandosila cifra a cái iscende ÌI Olero ae- - Lá'Ûassetta di enesia del 3 corrente fatto. Umidit.) m,0 55,0 68,0
quepta legge fosse stata 68BCita O grOmüÌgata, COlar6 in IÍSÏiß (UÌÉima COlODES), 8Î Stampò pubblica la seguente senfenza: Il segretario di Stato degli affari esteri ha ri- stato atmodprico.... narolo sereno serenocrederei conveniente che il Governo medesimo 37,7¾: leggasi 87,7¾. L'L R. tribgnale, proyineiale, gezipne penale sposto, che non aveva ancora avuto nissuna no-
formasse lo Statuto che trovasse piàopportuno in Venezia, quale Giudisíd di stam a, in forza y, intrazione...... 8 NE NE
Il'amministrazione comunale della città di del potere conferitogli'da B. M. I. A., so tizia in proposito; egli ha telegrafato al gene- tier•• debole llu. forte debuteV....... 50TIIIE E FATT1 DIVERSI domanda dell'I. R procuratore di Statoi þa vale Sheridan di fire un'inchiesta e punire i
1)opà,0anvengo e dichiaro inopportuno in . ging che il tenore dei sqtteeleneati stampati colpeyolisargomentol'intervento del Consiglio, e doversi Il sindaco di Firense: -- Vista ÏàÊÌiÍ>era- costatúlsËe i criminiñontamdicati, epronuncia, y . .

ultimar la cosa esclusivamente per parte del sinne dglionsiglio comunate del 19 genn. 1866, a termini del § 3&de11a l di ttampa 17 di- genprale Mejsa si e trincerato fra Matamo. Tongen gn
Governo, da ini vänne inižiata- con la quale venne approvato il progetto del- cembre 1862, il divieto della loro ulteriore.dif- ggs ed il Rio grande in una positione che do- tuninq,ae a te del 5 febbraio ‡0,5.19essgehte.'Varie dunquèsonale opiai ni di Piágegnere ear. Poggi e del suo aiuto ingegnere fusione, sotto le comminatorie portate dal § 24 minaBrownsville,edhafattoavvertireilgenerale
questi onoreyoli signori consiglieri. Gori, de'6 ottobre 1865 per la costruzione delle della legge stessa, e la distruzione nei sensi federaleWeit l che do fo aPer ricapitolarle, accennerò particolarmente sezioni l' e 2' del na va viale e per il riordina. del § 37 successivo. Quan sse ttaccato egli Nelgiornos tabbraio
a quelladel conte Donk, che haper fondamento nientó déi ebrai di se lua nei terreniadiacenti al Pantata n•24, giovedi 25 gennaio 1866, del. aprirebbe.ilÏuoco.
la negatindeliBerazione'delConsiglio, messa medesluio Neontemporaneamente'dichiarato di l'Appennino; giornale politico quotidiano, che 11 geneÑaÌe Weitzel ha subito mandato il ge- o RE
nell'anna.ISBS., Altri invece hanns fatto coto- procedereellisespropriazione dei terreni deli- si pubblica m Firenze, e precisamentelkrticolo tierale Smidt per inforinarsi dell'int mzista del
scere i niotivi, per cui ritenevano che non vi neati e segnati m color rosso nel disegno del- fra la'terza e la quarta colonna, 11 quale si o Barometro a metrlfosge la'competenza della rappresentanza del imgegruge Poggi il;quale disegno firmato dal cupa delle concessioni da farsi dall'Austiia alla generale Mejla- (Havas.) 12,4sulŠrello del .pàeseguistione questa di molta importanzW, e sindaco eumto allaprecitatadeliberazione della Venezia. Decisione giudiziale del 31 gennaio many 5,4 y
che potrebbe esser decisiva nella deliberazione quale fa parte integrale; 1866. Crimine diverturbazio pubblica Ol!PACCl ELETTRICI PRITATI wermomeno enna-

t
cce an Reade gabblicamente noto: tran uillitàdello Stato, pre 64 a cod. (Acmla sizrui), **

potreb lekivarè alla citta di Venesis, 'non 1• Per lo spátio di giorm qmndici da quello La puntata, anno IIÏ, n' 3 dal 20 al 27.gen- Londra, 5. Unidità qiatina..... o e
chè alla estemporaneítà della formazione dello infrascritto, e così a il 22 andante è o- naio 1866, del Giornale Illustrato, si pub- Nyl Congliodei ministri tenuto sabato sotto
Statuto, meltaso che ltr legg zon sian stata stensibilean unasala palazzo comunale di- blica in Firenze, eprecisamentePattidolo a pag. la presidenza della egina, si è risoluto di pub-

nyolo
sancita, ma nello stadio sentplicemente di pro. rezione d'arte a fo e ger.gli effetti vo uti 19, intitolato: Il castello di Salorno, nella g¡

'
dtresione 8 No

getto.Miye adunque, che la seguita discus- dalla leggea e esproprianomper causa di uti- chiusa del quale si lamenta che il Tirolo sia
care unproclanya col quale si dichiari che Tent

for•• - debole deboto bole
sione abblaabmministrato a::pia ed importante lità pubblica del di 25 giugno 1865, n• 2359, la soggetto alla dominazione austriaca, e si dice l'Inghiltetia anteáà1aneutralità nella guerra .

materia a stadii maturi e profondiin proposito relanone degh mgegnen agnori cav. Gmseppe non lontano il giorno che sia unito all'attual à Ëpa,½¼ û¾in.
e che peroiò sia da farix ciò chè véune eseguito Poggi e Tito Gora det 6 ottobre 1865 non che regno d'Italig. Stessadata per la decisione giu PaÑ,
in varse occasioni, cioè, da nominarsiuna Com. la pianta geometrica ypra menzionata relativa diziale e stesso crimine. Lettere da þerlino assicurano che il duca di

ma 6,5)mi e di4tegge jn am t ordma ento de4odm d' uaLed po-
den' eann no2; ep liæ¾ ass autorizzato il re di Prussia a ratifi- Illetura nella det e ebbruo o,o

parere. Ciò les,•n ¥ets obattuiledeBas IMYald pubbheazione ed ostensione viene Bronm Rtaanrinfo Priminedislt irm ut .

cosa, sarebbe additato assai opportuno. fatta in adempimento al disposto dell'articolo nei sensi del § 58 c. cod. pensle
Sacerdoti. Mi permitti dianersare là pro. 5• deBa legge sopra c tata ed affinchè chiunque IaISTINO OFFImn,R BR§I.L8088& 00 IBI.¾

posta dell'onorevole signor conte presidente. Io possa grenderne cono efare le sue osser-

Con o thnmañb in "e dosi di lavori consequenziali alla
ELTHE 190T e reak

da studiare, mentreleparole,¾'onorevoleoon. costruzione dei grandi viali, e con essi stretta-

viene fatta oggi, non è cha la ripptigione di dovranno essere ultitaati i lavori è determmato timenti di condoglianza al Re per h ma

quella identica, fattaci nel 1863. E grave danno in sei anni a datare dél 15 dicembre p. p· S. A. R. il principe Oddone:
di una riforma qualsiasi è chiaro alPevidem e Firenze, dal palazzo comunale li 6 febbraio Sott -'prefetto delFIsola dB one e

a o e, onlinissione
1866.

11 ßindaco: L. G. CAMBalv DIófra p c 0

r e co i hn eqat noi non o

ro - Il28'battagl - Antegnate , Bene-Vagienna Açq viva delle 045. i €5 6 W » • N 99 99

h

allá ahedesintegerlas im ortantadellkr
Il figl.bespag fu trasferito a Napoli. Fonti, Capannori, Montecatini, Uzzano, Pok Casa di Beonto Tosanald sau. . • a a . . a . Mn.iso 30 19 90

gongp¾§irebbe necespong, ne apealta jhi R "Valfagf•bbisag1.fu trasferito a $61erid ferraio Longone (Livorno), Afarciana, Bio (Li. Banca di cre¢ito itabanaa.... . , , . . . as.pu........ so sa de
dovesse comporla, approfittare anche dei luun 11 34•battagl. bersagtfaträsf.a Portoferraio. Torno), Frattamaggiore; en 56 .

della terra parte mancante Il 40' batta 1. bersagl. fu trasferto's Napoli. Guardia nazionale diParma, Frattamaggiore, obb. 8 */, deMa, val. mm.i.800 = a
- Dogà. Qitre le s rygoni dell'onorevole II 8• batt. el 8' regg. fant. fu trasf.a Tormo. Andria -.a

t• enn. 65.....................- 20s . 264 y . . . . . 20 ........ » »

cons e a Il V haltadel à• regg. fant. fatratf. aTorino- Pret di Bend-Vágienna; 0$ set
. ........ .. . . » • . a s a

sfong i fos als a o
rm Amministrazione dell'Asilo infantilediVarese i sen.86 • • • • • • • 46 4

. . ¾ tio
gtihiita I geMIo lo ripeto ertanto un'alkunft Ildepõsito délh'regg.fant.fatrasf. a o hgure• Obb.dette

.
. .
. . . .

i » 86 a a a a a a a a 284 e Funedionra 30 m

del pieno consiglio per lanomin d aCommis. conte Giovanni Galvani continua a dar lettura moria del principe o Obbl. 3 0;g dette.....-... i Ott. 65 . » • • • • s 162 Optio.....- 90 99 98
sione, acMin ata dal dottore Sacerdoti però di quella oria, di cui è cenno nella tornata . Dette demantali

.........
I • .65 395 . 894 . . . . Lious......-9C es 98

nella qu'aidú$ri co'àveg pmto risolvereibe lg altimais , colla quale viene recando in 11tlghtogo Dublirio ud me ting presiddnto antal o caselli................... • • • Master.ra..... 90 99 se

quistionelin unkiquistione.di giornì., J imezó nao testimonianze sull'esistenza di dal marchese di Devonshirepeia1<Inale assiste- *
scenteEssa l yo

jfen. Io mi associo pienamente alle idee dialetti provinciali italici anteriormente alla ca- ,,,, ·ù di ¢u ento nobili.
es resse dal conte Donã, c cioè, sarebbe in- data dell'impero d'Occidente.

pi g ao rs rass nostmo

te pestivo l'occuparsiora dello StatafoiRitengo Poscia il marchese pro& I Furono alcunerisogonigdentiaspin- T A L 0 8 I A PREM I O

poi, che se dovesse, per ipotesi, aver luogo que. gnendo nelPesame in altà comin- agere 10 Governo a-ricoordre ai misure di e- rasmo rasmo

sta riforma, bisognerebbe,_per m*ndarlaxad ef- ciato, delle Annotazioni aHo ßtätuto del Fri- stremo rigore per finirls'una volta col fenia-

presentanti del paese, delegati espressamente a lazione criminale. Accennano qua e cola gli Nella stessa città vennero sequestrate dalla Azioni strade Ferrate Livornesi
. . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • . . . .

quas‡'uopo, giacchè,inoltre, io credo che14 forze annotatori alla severità deRe antiche leggi circa polizia altro trecento picche, in Longford-Lane. Dette merimonau . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a a . i i . « . .

intellettuali degli individui abbiano molta ana- questa materia, ma timidamente procedono pel anN.
logia colle forze materiali. E per ispiegarmi con proporre mitigazioni alle pene gigilgersi.
un esempió, tin indi4idabiche pótrebbel ko#Þ¤rr Cheanziger limitare a mmor nomero di réatt Benchè la Prussia Vogli Ostrafsi indif- "

OSSERV A Z ION I
tare il peso di cento libbre, a quello di due cento e condanne all'ultimo supplicio, accade loro di ferentergure pel fonde essa è tuelto irritata,per
forse non potrebbe sottoporsi. Succedendo line- per casi insino allora non considerati. i risultati del meeting di Àltona: overa

Pressi faut dei 5 of, 61 90 ene corr.

sta riforma, avverrebbe, che tanto il Consiglio ndannano a roghi, lo strascinare i rei a coda rimpr

come il Municipio, estendendó le proprie attri- di cavallo, e il farli a uarti, non os copy
il Governo locale per aver permesso la riunione 11 Sada o Anator.o Noarsu.

buzioni, dovrebbe sostenerne il peso relativo, sigliare che cessmo e pen Tur=Ms ti della dopoavetlaproÌbita,eloínálpadiaverlasciato
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AVVISO. AVVISO DI VENDITA.

Rendesi pubblicamente noto a tutti
li ejetti di ragione, che il signor Ra-
nieridel fu Antonio Sorbi, tabaccaio,
tutore, e tutrice Assunta di Giovanni
Casini Lemmi, vedova del fu Giocondo
Ninghi, ambi domiciliati g Pescia,nel-
l'interesse dei signori Ferdinando,Ita-
fiano, Luigi Giuseppe, Vittorio Fer-
ruccio, Niccolao e Socrate fra loro fra-
telli e figli del fu Gibeondo Minghi,
traficanti domiciliati in Pescia, in età

mento del 19 dicembre 1865, rogato
dottar Giuseppe Nierie registrato a

Pesciali29didettomeseedannoL.fl3,
NNO36, R. 5, devennero all'adizione
dell' eredità relitta dal suddetto fu
Giocondo Minghi , con benenzio di

legge edkventario e la relativa nota
fu trascritta all'ufôaio dello ipoteche
di Pescia, li 39 Bennaio 1866 al volume

f*, articolo 10, col pagamento di lire
3 30. Che è quanto, ecc.
Dalla cancellerla deBapretura.
Pescia, 11 3 febbraio i866.

Il epscelliere

Isottoscritti fabbricanti di saponi in
Firenze, rendono di pubblica cono-

scenza dichiarando ai loro numerosi

clienti, non che al ceto commerciale

nazionale ed estero, che ôno dal di 23

gennaio prossimo passato hanno licen-
ziato il loro ministro signor Giovanm
Peri esonerandolo da qualunque siasi
servizio ed ulteriore incombenza ed

opérazioni riguardanti la loro ditta e

fabbrica. Quindi non riconosceranno
daquestogiorno in poi nessuna sua

operazione a nostro nome e conto.
Notincano inoltre essere dal primo

corrente il loro rappresentante U si-

gnor Enrico Fongoli.
Firenze, 6 febbraio 1866.

304 Otorixst Frar.ANI e C.

ESTRATTO E PUBBLICAZIONE

Con atto ai rogitt del notaro cavalier
0. Teppati di Torino, dei 19 aprile
1865 ivi insinuato 11 25 detto n• 5,731,
la signora Carolina Butondebitamente
autorizzata fa mallevadrice per il di
leimarito signor Carlo Porro verso la
ditta Degat e Comp.i di Chamberay
per lire 4,000 ed avendo dovuto sodis-
fare la signora Carolina a detto debito
à stata rifusa dal marito signor Carlo
Porro, previe le occorrenti formalità

giqdiciali e decreto di autorizzazione
delsignor giudicedella sezione Mon-

viso dei 29 decembre 1865, mediante
istrumento ai rogiti del notaro stesso
del di 10 gennaio 1866, esso pure insi-
nuato nel 25 detto, vol. 847, fogl. 99,
contenente cessione dimobdi e merci
da illuminazione, ed il consenso all'e-
sercizio del commercio di lampista in
Firenze o altrove; quale istrumento è
stato registrato nella cancelleria di
commercio presso il tribunale civile e
cortezionale di Rirenze in questo
giorno ; e tuttociò si rendo pubblico
pernhbeia noto il traineo separato di
detta signora Carolina Porro attual-
2nente stabilita in Firenze in piazza
della Signoria, stabHe Blazarrf. 303

In eseenzione dell'ordinanza di Sua
Eccellenza ilguardasigilli ministro se-
gretario di Stato per gli affari di gra-
zia e giustizia e deiculti, del di dicias-
sette gennaio milleottocentosessanta-
cinque, del decretodel tribunate pre
toriale di Poppidegli undici decembre
milleottocentosessantacinqueed in se-
guito della destinazione fatta dal si-
gnor cancelliere di detto tribunale li
trentadecembremilleottocentosessan-

signor Francesco Leoni come regio
subeconomo dei benefizi vacanti dell2
diocesi di Arezzo, possidente ivi do-
miciliato, rappreentato da messer

CarloGotiaventedomicilio eletto nella
terra di Poppi presso il signor Pietro
Marsili possidente ivi domiciliato, la
mattina del dl tre marzo milleotto-
centosessantasei a ore dieel antimeri-
diano verrà esposto al pubbliee in-
canto avanti il tribunale pretoriale di
Poppi col mezzo dell'illustrissimo si-
gnor cancelliere del tribunale mede-
simo un podere diproprietà del sem-
plice vacante benefizio della Natività
di Maria Vergine nella chiesa delle
monache di Poppi di cui è curatore
speciale per detta vendita l'eccellen-
tiesimo signor dottor Ottavio Ventu-
rini rappresentato da Messer Filippo
Pansieri, podere denominato La Torta
posto e situatonella comunità e pre-
tura e presso l'antica porta detta dei
Cappsccinidi detta terra di Poppi po-
polo dei SS. sul prezzo
di lire italiane seimilaquattrocentono-
vantanove e centesimi settantacinque
resultante dallaperizia giudiciale ese-
guitane 11 quattro ottobre milleotto-
centosessantaquattrodalsig. Giuseppe
Cavalieri rimessa in atti e giurata de-
bitamente nel tre deceinbre detto, esi-
stente in Alza di atti e processo di nu-
mero diciassette,composto di casa co-
lonicadi numero dieci stanze da terra
a tetto p di numero tre diversi ap-
pezzamenti di terra in diverse sparti-
ture unite e prossime fra loro lavora-
tivi, ivitati, pioppati, fruttati, gelsati,
querciolati, con olmi e noccioli sotto i
vocaboli; Sono casa, Al via del lungo,
I guadri lunghi, e figså dylla crocina,
della estensione quadrata in massa di
stajora diciassette e centesimi sedici o
ettari due, ari novantadue e centiari
ventitrà confinati respettivamente in
più inoghi e direzioni da via dei Ca-
puccini e delle mura, da Gatteschi si-
gnor Giuseppe, via dettade1Lungo, si-
gnori Domenico e Federigo Gherardi,
in più luoghi e direzioni da Baroncini
signor Carlo, da via comunale da
Poppi a Larniano salvo altri ecc. de-
scritto il tutto nella sezione catasta-
le K, della predettacomunità di Poppi
ai numeri particellari 255, 257, 2572,
258, 259, 2595 260 con corrispondenza
agli articoli di stima 189, 193, 6&i, 191,
1915, e t92, gravati dalla rendita impo-
nibile di lire catastali toscane cento-
sessantona e centesimi settantatro o
italiane lire centotrentacinque e cen-
tesimi ottantasette come pià e meglio
nella perizia ed estimi succitati ai

quali ecc.

305 Dott. Cara.o Gori.

AHISO AI MWICIPI ED ALLE PRETURE.
11 Registro dei Processi verhall delte Udienze prescritto alle Preture dall'articolo 10SL

n• i del Regolamento 14 dicembre 1805, e quello degli Avvisi per le Concilinzioni pre-
scritto dall'articolo 175, lettern A, del Regolamento alle Cancellerie del Conciliatori, tro-
vansi vendibili presso la tipografla Enr.nz Borra in Firenze, via Castellaccio, 20, al prezzo
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese d'affrancamento.

IB. Le domande dovranno essere franoste ei accompagnato da vaglia postale corrispondente

VIA C ACCIO VIA D G NNES

20 5

GAZZETTA UFflC1ALE

REGNO D'ITALIA

FREEMI D'ABRONAMENTO ,

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

dei Deputati.
I soli Renileenti deBa Camera del Deµtati formaros quest'anno n volume is reglio da 3 eelenne

di circa 1600 pgine.

Anno Semestre 2Wmestre Le assouiazioni hanno principlo col f* d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . .

L. 42 22 i2 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi perlinea
Per le prutincie del Regno 48 24 13 o spazio di linea.

Svizzera
. . . . . . . . .

• 58 Si 17 Le altre inserzioni 50 centesiml per Hoes o spaslo di
Roma (france sieongsi) . • 52 27 15 linea.

Inghilterra e Belgio . .
. a 122 Ti 37 B preEEO delle BSSocissi0BI ed inserEIUDI ABTS BSSETB

Francia,AustriaeGermania 82 48 27 antiespato.

Un numero seµrato centesimi 20 - Arreira'e centesimi 40,

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
> Pisa da Federighi Giuseppe.
> Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio, e .ilazzi Ferdinando.
» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.

H esvaller Eugenio Michelexsi-
Glacemini, entonnello espo di stato

maggiore della guardia nazionale di
Firenze, dichiara ad ogni buon fine ed
efetto eba, essendo egli l'unico erede
deg contessa Carlotta Adelaide Mo-
netag 191 madre,a htare dal i* feb-
braio synte 1866,haassunto il casato
che gli si porvieneper quella eredità,
la quale sola costituisce il di lui patri-
monio,e si firmerà in tutti gli atti
pubblici e privati comtt Eugenie Me.
meta-Nichelezzi. 302

li sottoserittto nell'interesse del si-

gnor Giuseppe alerlini, sindaco prov-
visorio al fallimento del cavalier Fran-
cesco Cambiagi, invita tutti i creditori
del medesimo a depositare nella can-
celleria del tribunale civile e corre-

zionale di questa città i loro respettivi
titoli di credito per farne la verifica-
zione ed affermazione, a forma della
legge.

300 D. Darra PREzZINER.

244
- 1.&VISTE

indebolite
e ammalate

sono

migliorate e guarite, (senza operazioni
o rimedi) col solo uso d,egli occhiali
gradastidi RaphaEl e Pischer.

In Pmssza , per qualche tempo ,

piassaSantaTWaits, soprailmagazzino
Jules Sonnemans, dalle ii alle 4 pom.

Firenze, li 6 febbbraio 1866.

AVVISO.

Si previene il pubblico, che fino dal
primo febbraio 1866 è sciolta la Società
di caib e altro, Telpi e Becheroni,
posta in Mercatale di Vernio. Però il
sottoseritto fino dal detto giorno non

riconoserà nessuna contrattazione nè
riscossione fatta dal Becheroni per
conto sociale.

307 Gwszers TEI.PI.

NOTIFICAZIONE

Il sindaco della eittà di Pistois, uniformand06i alla deliberazione emessa d a
Consiglio oomanale indi 25 gennaio andante, vidimata dau'autorità prefetto-
rialdneldkl•febbraio successivo fa pubbliegmente noto doversi conferire il

poste d'ingegnere-arehitetto

pel servlElo del comune di Pistola, dipendente dagli ordini della rappresen-
tanza comunale, e dal sindaco, avente l'annuo assegno di lire 2,000.
Restano quindi invitati tutti coloro che amasserodi concorrere al posto sur-

rifqrito, a farpertenira allassegretaria di questo municipio (franca di posta)
antro il mese di febbraio stante la respettiva istanza in ballo, corredata delle
sequenti 6iustinenzioni, in fornia autentica, cioè :
i*' Attestati o dioloi i uÃi Êatti, o titoil conseguiti tanto nella sferad'ia-

geWiere,che di architetto:
2· Certigesti di buona condotta si morale che civile; non che degli ufnei

coperti, e dei se prestatt a corpi costituiti, o aprivati;
3· Fede di nasaita.
Decorso detto termine nonsaranno ricevnte istanze, ed il Consiglio comu-

nale gÌudicando dei tifõIídaöiascun postulante prodotti,deverrà alla collazione
del posto surriferito, al quale s'intenderanno applicabili tutte le disposizionie
discipline contemplate nella odierna legge comunale e provmciale.

Pistoiadal palazzomunicipale;Ii 3 febbraio 1866.

11 f. di sindaco

298 Avv. Giovanni Camici, assessore.

» Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri diuseppe.
» Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe. .

> Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.
» Cuneo da Merlo Carlo.
» Casale da Rolando Fratell..
» Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

LE ALR
GIORNALE QU0TIDIANG POLITICO ECONOMICO LETTERARIO

Fa•essi cPa66arossassaesago

Torino(adomicilio)eProvincie.......L. 9 17 52
Svizzera

.... • 13 25 42
Franciae Tunisi.................... • 14 30 58
Austria, Belgio,Germania, Spagna,Porto-
gallo, Inghilterra e Scalidi Levante, a 17 33 65

Avrertensa
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere non arrancate.sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
Ilufficiodel giornale o in via Bogino, n* i, piano ?

Lá associazioni decorrono dat i• e dal i6 d'ogni mese. I.e inserzioni in 5. pagina si ricevond alfaticio deigior-
Un numero cent 10 - Arretrato cent. 20. nale al prezzo di Ii. 1 ogni linea.

Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane, Le inserzioni in l' paginasi ricerano all'uflicio d'ammi-
escluse le solennità, nistrazione del Biornale, a, centesimi 10 la lines.

RELAZIONE DISCUSSIOR
FATTE

ALLA CAMERLDEI DEPUTATI
INTORNO -

all'Unificazione Legislativa del Regno
ALL'ESTUSIONE DEL CODICE PHALEJALLA TOSCANA

ED

.'2"å. as. °am.= ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA 01 18ßRTE
dirimpeuo al Palazzo feechio Angolo di plassa San Carlo

BROGHERIA 0. A0ggg Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomatoVermouth dei fratelli Cora di Torino. Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla st¾tta Epografsa.

SOCIETÀ ANONIMA

PER IJ VENOITA 01 BENI DEL REGNO.D'ITALIA

Si fa noto al*pubblico che û giorno 80 gennaio spirato ebbe luogo, coBe
formalitàprescritte dal regolamento approvate col regio decreto.29 marzo
1865, n' 2246, l'estrazione della seria delle obbligazioni di questa Società,
da rimborsarsi a cominciare dal l' agr9ep. v. e r.he la serie estratta è quella
portante la lettera B.

Torino, 8 febbraio 18GG.

200 Isa Direzione.

REGNO D'ITAIJA

IIINISTElt0 DELLIINTERN0
BIREIIONI GENERALE DILLE CIRCERI

PREFETTURA 01 BOLOGNA.
Impresa, complessiva persei anni del trasporto deidetenuti edei corpi
di reato sulle strade ordinarie delle cinque provincie di Bologna,
3fassa Carrara, Afodena,Parma e Reggio dell'Emilie.

,
AVVISO D'ASTA.

Si rende noto' che ad un'ora pomeridiana del giorno 17 glel prossi-
mo mese di febbraio si procederà in quest'uflicio dilprefettura altappalto, e
deliberamento dell'impresa complessiva sovramenzionatain baseal capitolato
generale formato dat Ministero delPinterno in data 12 ottobre 1865ed annessi
quadri roliometrici delle suddettecinque provincie,wisibile il capitolato gene-
rale negliallici di prefettura delle cinque provincie esotto-prefetture del ri-
spettivi circondari, ed it tutto in questa segreteria ogni giorno nelle ore
d'allicio.

AVVERTFÆE.

i. L'impresa abbraccia tutte le categorie di trasporti accennati all'art. 50
del relativo capitolato.
2. Il sessennio cominciera dalla data deBa notineata approvazione del ton-

tratto, e durerà a tutto il 31 dicembre 1871.
1. L'incanto avrà luogo alfestinzionedella caddelavergine ecolle formalità
prescritte dat regolamento di contabilità generale approvats ¿on regiodecreta
13 dicembre 1863..
4. Lo offerte saranap fatte inanmento del ribasso deltpar centosul prezzo

perogni genere di trasporti accennati nel capitulato suddettoe non potranno
essere iginori diunquarto di liraperogni cento lire,nè individasKper cissono
servizioo provigeia,
5. IL-deliberatario dovrà somministrare una cauzionein denaro, od in conso-

lidato del Regno d'Italia di lire 6,000 00 corrispondenta presuntiramente al
sesto del montare anano dell'amporto,dei trasporti deBe cinque provincie
riunite calcolato in lire 36,000 00.
6. Gli aspiranti,all'atto dell'aþpalto, dovranno fare 11 deposito in denaro od

in effetti dello Stato al þortatore della somma di lire 3,600 00 corrispondente
al decimo del montare annuale dell'impresa, e fare constare col mezzodi cer-
tificato del sindaco dei comune del loro domiellio della)oro moralità, e di es-
sere forniti dei mezzi necessari onde condurre loiÏevolmente l'impresa.
7. I pagamenti si faranno ogni trimestre in conformità delle prescriziontd!

enialtarticolo 31 e seguentidel capitolato già citato.
8. Le spese d'asta, contratto, copie, e qualunque altra per Pesecuzione del

contratto stesso, sonoacarico del deliberatario, come all'articolo 29 del cap&
lato suddetto.
9. Il termine utde (fatali) per la diminuzioneulteriore,non minore del vige-

simo, sul prezzo del deLberamento sono nasati a giorni quindici, i quali ses--
dranno ad un'ora pomeridiana del giorno 3 del prossimo mese di marzo.

Bologna, 30 gennaio 1866.
Perdetto ufficio

R consigliers segretario espo
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Commemorazione di CIRO D'ARCO -- Opuse. LU

NB. Si vende dal pyinelpali,librai d'Italia, e saràInŠtö franco schi nÀÝari
domanda all'editore G. Barbèrs in Pirenze e ne rimetterà H prezzò inikainco
bolli.
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Dirigere le dossaspde col relativo vagliapesiale aßnaudåÑi
Apogruga. .

Jiif puó6Neatá -

Irr

CODICE DU PROCED0AA PENAL$
CORREDITO

della relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabe-
tico.ed analitico, del Decreto pei le diaç¾sizioni transia
torie e della T4bella dell¢ corrisp adenzt fra il Codied
perudy del j0 novemlpre 18*19 ed il di a pegiale tosdaio.
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